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LO SCONTRO POLITICO. L'ex pm in Parlamento, dove lavorerà alla commissione stragi 

Lunga visita alla Pivetti, incontri con Tremaglia e Bassanini 

«Io non mi alleo 
con nessuno» 
Di Retro: «Non entro in politica 
sono un uomo delle istituzioni» 
Il giudice Dì Pietro taglia corto a tulle le illazioni: «Sono un 
uomo delle istituzioni, non entro in politica e non mi alleo 
con nessuno^. La smentila alle voci nel corso di un breve 
viaggio a Roma dove l'ex pm di Mani Pulite farà il consu
lente della commissione stragi. Lungo incontro del magi
strato con la presidente della Camera, Irene Pivelti, Collo
qui con Bassanini (Pds) e con Tremaglia (An). «Bravo 
Tonino-, gli grida la gente davanti a Montecitorio. 

«OIHItO M I M O * P O U W 
• RUMA. Lo inseguono ieri pei 
tutta Roma, i cronisti. E lui, che per 
un'Intera mattina evita di parlare, 
alla line sbolla e taglia corto a tutte 
le voti: -Non entro in politica». 
L'occasione gli è offerta da una 
giornalista rtel Tg3 che, più ostina
la, lo becca becca all'aeieoporlo 
di Fiumicino menno sta tornando a 
Milano e gli chiede a bruciapelo: 
•Va con la destra o con Prodi?-. 
«Non mi alleo con nessuno» ri
sponde secco Tonino Di Pieno. Il 
magistrato più famoso d'Italia. In
calzato da nuove domande, il pro
tagonista dell'Inchiesta Mani Pulite 
fa piazza pulita di tulle le illazioni 
sulle intenzioni die gli avevano at
tribuito (o, meglio, gli erano siale 
sollecitate) di assumere resporisa-
Wlita di governo: «Non entro in po
litica - dice -, e non entro in alcu
na competizione elettorale. ..StSSb 
un uomo delle istituzioni» 

L'aMwaSMiMMHbt 
E appunto in questa veste è arri

vato di prim'ora nella capitate per 
prendere I primi contatti in vista 
dell'assunzione, con il 1° marzo. 
dell'incarico di consulente pei le 
inchieste più delicate su cui indaga 
la commissione parlamentare stra
gi. Giacca sportiva, occhiali neri, 
una borsa piena di carte: l'immagi
ne che il giudice Di Pietro da di sé, 
in una mattinata primaverile, è 

3uella slessa che si porta cucita ad-
osso dai giorni tempestosi dell'in

chiesta milanese con cui ha messo 
sotto accusa mezza classe dirigen
te del Paese. E ora ia sfoggia (sen
za la toga) nel suo primo giorno 
denlro II Palazzo. Prima lappa a 
San Maculo - un tiro di schioppo 
da Montecitorio -, l'edificio rinasci
mentale dove sono gli uffici della 
commissione che da anni cerca di 
fare luce sul più drammatici episo
di di una lunga catena terroristica: 
dalle stragi sui treni all'aereo di 
Ustica alla vicenda della Uno bian
ca. 

lacommlwlMw aWatf 
Antonio DI Pietro lavorerà prò 

prio a Palazzo San Maculo, e qui il 
giudice incontra il presidente della 
commissione, il sen. Giovanni Pel
legrino, che gli aveva proposto 
qualche settimana la di assumere il 
ruolo dì consulente. Con Pellegrino 
e con alcuni funzionari Di Pietro ha 
un primo scambio di idee sui com
pili che lo allondono. Par di com
prendere che avrà mano libera nel 
teotare di smuovere acque sta
gnanti per troppe resistenze, nel 
mettere in moto nuove (orme d'in
dagine, nel realizzare una sorta di 
terminale che coordini inchieste 
mollo disparate e soprattutto prive, 
allo staio, di qualsiasi collegamen
to. 

Nnrantra conto Rivetti 
Poi JJi Pjejrp va aJla.Cainera, per 

una visita di cortesia alla presiden
te Irene RveUi. Milanese lei, mila
nése d'adozione lui, si conoscono 
da tempo ed llanno certamente 
molte cose da dirsi, e non solo sul 
ruolo di consu lente del Parlamento 
che il magistrato assumerà ulficial-
menle tra poco più di una settima
na, La notizia della presenza a 
Montecitorio dell'ex pubblico mi
nistero che ha fatto fuori dalla sce
na politica diecine di deputali si 
sparge d'un baleno: manna dal 
cielo per i giornalisti di stanza in 
sala stampa che salgono in presi
denza per cercare di parlare con 
Di Retro. L'attesa sarà lunga, motto 
lunga: Pivetti trattiene il giudice a 
colloquio per quasi un'ora. Che 
cosa si saranno detti' Alla fine del
l'incontro nessuno può chieder 
nulla: un imponente schieramento 
di commessi fa cordone intomo a 
Di Pietro per evitargli qualsiasi con
tatto coni cronisti. 

Il cordone sarà mantenuto an
che quando, all'uscita del Palazzo. 
Di Retro è costretto ad un 'imprevi
sta atlesa nell'atrio: l'auto blindata 
che deve portarlo via (dove'natu
ralmente girano le voci pi» dispa
rale, alcune alimentate persino 

dalla contemporanea presenza a 
Roma del prof. Prodi) tarda ad ar
rivare. Neli'atlesa. un incontro del 
tutto casuale: con Franco Bassani
ni, deputato e membro della segre
teria del Pds. L'incontro, assai cor
diale, dura parecchi minuli sotto 
gli occhi, ma non le orecchie, dei 
giornalisti tenuti sempre a distan
za. Anche qui: che cosa si saranno 
detti? Certo, ammette più tardi Bas
sanini, non hanno parlato del nuo
vo incarico di Di Pietro ma «di al
tro». Che cosa sia quest'alno l'e
sponente della Quercia non preci
sa svincolandosi con un sorriso dai 
giornalisti che cercano di saperne 
di più. 

La vtilta a Tremala 
Curiosila insoddislatla anche su 

un altro incontro che, prima di an
dare a San Maculo, Di Retro aveva 
avuto con il presidente della com
missione Esteri della Camera. Mir
ko Tremaglia, di An. «C'è un lempo 
per parlare ed uno per lacere. Que
sto è il tempodi lacere., era slata la 
risposta di Tremaglia nel sottoli
neare il carattere '̂ personale» del 
colloquio. Ma poi Tremaglia non 
aveva voluto perdere l'occasione 
per disegnare un proprio persona
le ritratto di Antonio Di Pietro: «È 
paoilieo che non appartenga alio 
v liirr.inn'iiinrii musini r&m r> .in
solutamente vero che entrerà nella 
squadra di Prodi. DI Pietro non'Si 
iscrive ad un partito, ha il senso 
dello Stato e potrò essere mollo uti
le nel futuro: per che cosa si vedrà, 
e lo deciderà lui». 

Intanto è utile alle quelle istitu
zioni cui si riferire lui stesso mentre 
si appresta a riparlile per Milano. 
Ed il primo contatto con l'ìstituzio-
ne-Parlamento si chiude con l'arri
vo - «Finalmente!» - dell'auto che 
s'era persa da qualche parte. Di 
Pietro fa per lasciare, scortatissimo, 
il Palazzo. Ma davanti a Montecito
rio non c'è solo un nugolo di foto
grafi e di operatori tv. C'è, attirata 
dal movimento dei paparazzi, una 
piccola folla di cittadini curiosi. 
Quando si accorgono che l'oggetto 
di tante attenzioni è il magistrato 
più famoso d'Italia, scada un ap
plauso Un giovane grida: «Bravo 
Tonino, toma!», Di Pietro sorride, 
saluta con la mano e scompare 
nella blindala. Il tempo di mangia
re un boccone e di andare all'ae-
reoporto, e arriva la smentita di Di 
Pietro a tutte le voci che s'erano 
rincorse e accavallate in questi 
giorni. 

AntmlDDl PMraltMtaMontMlfMlo 

Berlusconi all'assalto dì Scalfaro e Dini 
«Il governo instabile fa crollare la lira, bisogna votare» 
Berlusconi specula sulla catastrofe valutaria della lira per 
sferrare una nuova, violenta offensiva: «Soltanto il voto a 
giugno ci salverà dalla bancarotta», perché "Oggi non c'è 
un governo legittimato". L'aitacco punta dritto al Quirina
le; «E urgente una verifica al più alto livello istituzionale». Il 
•polo» torna a chiedere un incontro a Scalfaro (si terrà la 
settimana prossima?1} : l'obiettivo è indicare nel capo dello 
Stalo l'ultimo ostacolo rimasto al ritomo alle urne. 

M M H M MMDOUNO 
• ROMA. Cèdi nuovo Oscar Luigi 
Scalfaro nel mirino del «polo». Per
ché è lui, secondo gli uomini del
l'ex maggioranza, il solo vero osta
colo alle elezioni anticipate a giu
gno. Cosi, contro il Quirinale parte 
una nuova, potente offensiva che 
nschia di travolgere quel poco di 
•tregua» che il governo Dini è riu
scito ad imporre. -È urgente - Inti
ma Silvio Berlusconi - una verifica 
al più allo livello istituzionale». 
Cioè, appunto, al Quirinale. L'in
contro con Scalfaro e hieslo dai ca
pigruppo del «polo» si configura 
come una vera e propria trappola 
tesa al Capo dello Slato. Il cui 
obiettivo e dimostrare che Scallaro 
vuole impedire quel ritorno alle ur
ne che, solo, «può lat bene - so
stiene Berlusconi - ed evitare la 
bancarotta». Già, perché la nuova, 
violenta olfensiva del Cavaliere vie
ne ne! momento di massima ten
sione finanziaria: con la lira che 
precipita sul marco e l'inflazione 
che riprendeasa lire. 
Il ragionamento di Berlusconi è 

semplice: «Il Paese - scrive in una 
noia diramata in serata - è di fron
te ad un'emergenza economica 
drammatica». Che è il trullo di «un 
ribaltone parlamentate che ha get
tato il Paese nell'i nslabil Ila e le isti
tuzioni nell'incertezia». il risultato 
deH'«inesponsabilità di chi ha di
strutto l'equilibrio democratico 
uscito dalle urne-. Il governo Dini è 
per Berlusconi inesistente, inutile 
se non dannoso. Perché -non c'È 
oggi una maggioranza politica, 
non c'è un governo legittimato». La 
prova? «L'annuncio della manovra 
non ha risolto niente». Non solo: si 
tratta di provvedimenti che «aggre
discono con una nuova sventaglia
ta di tasse e di provvedimenti infla
zionistici i ceti sociali che reggono 
sulle spalle il peso maggiore della 
ripresa». Berlusconi insomma boc
cia la manovra, ben sapendo che 
in questo modo contribuisce ad 
aggravare il caos finanziario: ma 
proprio il caos è il punto forte della 
sua argomentazione. Del resto, il 
baratto fra il sfalla manovra e il vo

to a giugno rimane al centro della 
nuova strategia del «polo- Il vice di 
Fini, Gaspani, io dice senza mezzi 
termini: -Al momento da parte no
stra c'è più un no che un si. La si
tuazione cambierebbe se venisse 
indicato uno sbocco elettorale pre
ciso». 

È a questo purito cr«^3mirìno ; 

di Berlusumi entra Stallalo. -Oc
corre volare subilo - sottolinea il, 
Cavaliere - e dare subito al paese' 
un governo che governi». Soltanto 
in questo modo -si dà fiducia ai 
mercalk Di conseguenza, »chi 
continua a perdere tempo, dopo le 
tergiversazioni e le manovrette po
lìtiche degli ultimi mesi, lavora 
conno gli interessi del Paese». Ed e 
proprio »su queste questioni» che, 
secondo Berlusconi, »è urgerne 
una verifica al più allo livello istitu
zionale». Tanto più che, conclude 
il Cavaliere, il programma di gover
no è pressoché computo (manca
no le pensioni: ma Berlusconi so
stiene che «sono state aggiunte al 
programma a nostra insaputa»). E 
dunque «è irresponsabile giocare 
con le parole, le ambiguità e le tor
tuosità della vecchia politica per ri
lardare il voto». Chiosa Gaspani: 
•L'epilogo chiaro lo deve indicare 
il Capo dello Slato». 

IWtonzto di Scalfaro 
La brusca accelerazione impres

sa da Berlusconi al quadro politico 
trova probabilmente le sue ragioni 
nel timore che presto a chiedere le 
elezioni a giugno il Cavaliere po
trebbe ritrovarsi solo. Né Fini, né 
soprattutto Buttigliene smaniano 

Incontri a Roma con Segni, De Rita, Rutelli. E con Di Pietro? «Non l'ho visto» 

Prodi stringe i tempi per r«Ulivo» 
W A L T M M M D I 

m ROMA. Si stringono i tempi del
la costruzione del'partllo» dell'Uli
vo. La giornata romana di Romano 
Prodi e stata tutta dedicala alla de
finizione delle tappe per arrivare 
entro pochi giorni a piantare l'al
bero che deve affiancare la Quer
cia nella coalizione democratica. 
Una sequenza Ulta di Incontri e 
colloqui, alcuni ulfìdallzzati altri 
tenuti rigorosamente riservati. Tra 
questi urtimi potrebbe essercene 
stato uno con Antonio Di Retro, le
ti nella capitale il suo primo giorno 
di lavoro alla commissione stragi. 
Professore ha vislo Di Relro? -Mo. 
nel modo più assoluto» ha risposio 
ancora nel lardo pomeriggio dal 
suo cellulare che In seguito rimarrà 
sempre s|ienlo. Assai nella anche 
la smentita di Silvio Sircana già ad
detto stampi! di Prodi ali Irl e che 
da ieri k> ulltarica come responsa
bile della comunicazione, Insegui
to dal cronisti tra Piazza di Spagna 
e via Condotti, il professore si e an
che divertito n seminarli motlendo 
a segno uno dei suoi stalli da cen-
lomelrisw (chissà come se la cave
rà domenica partecipando a 

•Quelli che il calcio» su Raitre). Al 
Calle Greco Ila avuto anche un col
loquio con Giuseppe Di' Rita, suo 
vecchio amico. Certamente Prodi 
ha discussomi presidente del Cnel 
di una sua dichiarazione dei giorni 
scorsi (."La cultura cattolica è la 
piattaforma comune di Berlusconi 
e Prodi. Ciò che li divide è una logi
ca di schiera memo e di immagi
ne») elle gli era apparsa eccessiva
mente equidistante 

Il primo impegno del pmfessorc 
a Roma <• stalo un -vertice» nello 
studio di Vittorio Ripa di Mcarm a 
Razza di Spagna t più tardi ha in
contralo anche Rutelli!. C'erano ì 
rappresentanti del nucleo fondan
te del futuro •partilo- dell'Uliva che 
iranno dato vita in Parlamento al 

Srtippo dei "democratici» il leader 
et pallisti Marta Segui, Il segreta

rio dei Si, Enrico Boselli. l-crdìnaiv 
do Adibiate di Ad. Con loro alcu
ne personalità dell'area di contro, il 
ministro della Pubblica ni unione 
Giancarlo Lombardi, il dirigente 
della Cisl, Uiigi Cocilovo. Valerio 
Zunone e Antonio Maccauico. 
Non era presenta Giuliano Amato, 

ma Ripa di Meana ha riferito die il 
presidente dell'Antitrust, pur obbli
gato al riserbo dalla sua carica «ap
poggia» il progetto di Prodi. Scarni i 
commenti allusala dall'incontro. 
Tuttavia, nelle due ore di riunione 
e slato deciso di accelerare i tempi 
per dare radici all'Ulivo e aumen
tarne i rami, Tutti mettono nel con
to che le elezioni potrebbero esse
re a giugno [Prodi ha ri f iuto di 
essere pronto per qualunque data, 
mentre Segni ha ribadito che o t e 
l'inlesLi per andare all'anno prossi
mo oppure meglio giugno»), da 
qui la necessita di dare visibilità al 
centro che si allea con la sinistra II 
dibattilo e ruotato intoniti all'esito 
che avrà lo scontro all'interno del 
Partilo popolare. E (juesta l'inco
gnita che tiene per ot.i bloccale le 
ulteriori mosse dei -democratici». 
Si tratta intatti di capire se la parte 
del l'i» che si oppone all'intesa a 
ilesini avrà la forza di ribaltare l'o
rientamento del segretario Butli-
glione Oppure se e inevitabile una 
spaccatura che porti una pano dei 
popolari a prendere la strada del
l'Olivo. «Ma e chiaro che non pos
siamo aspellare ancora a lungo» 
ha detto uno dei partecipanti ali in

contro. È slato deciso un nuovo 
«vertice» di verifica della situazione 
entro una decina di giorni. Prima 
cioè che Romano Prodi parla per il 
suo ioni nelle città italiane, che ini-
zicrà al Sud all'inizio di marzo. 
«Penso - ha detto Ripa Di Meana -
che ci rivedremo la prossima setti
mana per qualche indicazione 
concreta sul!inizio dell'attività». 

Pare Invece escluso che l'Ulivo si 
presenti già alla verifica elettorale 
delle regionali, che dovrebbero te
nersi il 23 aprile. Nei giorni scorsi il 
protessore aveva dello che non in
tende fare questa campagna elet
torale, tanto che In quei giorni sce
glierà per il suo «giro» le regioni a 
statuto speciale dove non si vota. 
Dalla riunione di ieri sareblie 
emersa anche la necessità di carat
terizzare maggiormente la figura di 
Pn «I i come leader dell ' intera coal i • 
aojie di centro sinistra. Evitando di 
apiwrire eccessivamente schiac
ciato nel tuolo di uomo di espo
nente della sola area di cenino. La
sciando invoce a Segni e ai respon
sabili dei diversi gruppi politici la 
funzione di rappresentare e co
sini ire il «parlilo» o la "ledcrazione» 
del centro. 

V 

H in edicola il 
n.2 della Storia 
del Fascismo. 
A chi potete 
chiedere il n . l? 
A noi! 
Contìnua la "Storia del Fascismo" un'opera 

che conlribuli.ee a ricostruire con immagini 

inedite ed esclusive raccolte in torto Europe, 

tappa dopo lappa e senza pregiudizi, 

un'epoca chiave della nostra storia. 

Il N. l è esaurito, ma potere richiederlo 

scrìvendoci, telefonandoci o Faxandoci. 

per tomaie eoa presto alfe urne. 
Dini va lentamente e faticosamen
te rafforzandosi, e l'emergenza 
economica spinge per il consolida
mento dell'esecutivo assai più che 
per una sua rapida dissoluzione 
(Fiori, di An, ha" proposto ieri un 
-Dini-bis» con i l Ppi, perché se si • 
volasse a giugnìi'lla situazione pr> ' 
nebbe delenorarsi in modo irrever
sibile»), Così, Berlusconi ha deciso. 
di pigiare il pedale dell'accelerato
re. Sfruttando con perfetto tempi
smo la catastrofe valutaria per pie
garla al proprio obiettivo. E con la 
convinzione che. muovendosi con 
tanta determinazione, nessun dis
senso emergerli ira le sue truppe. 
Del resto, se a giugno non ci tosse-
io le elezionlci sarebbero i referen
dum: e il rischio di ritrovarsi senza 
televisioni é per Berlusconi inac
cettabile. 

Resta da vedere come risponde
rà il Quirinale a questa nuova bor
dala. Il capogruppo di An, Valensi-
se, ieri dava per cerloche "Scalfaro 
ha dato la sua disponibilità ad in
contrare I capigruppo del Poto do
po il suo viaggio nella Repubblica 
Ceca» (previsto per lunedi e marte
dì prossimi) Eli foizista Dotti con
ferma: -Ci vedremo la prossima 
settimana». Dal Quirinale, però, 
non trapela nulla. Scattato non 
avrebbe gradito né il "baratto» fra il 
si alla manovra e lo scioglimento 
delle Camere, né la volontà di Ber
lusconi di tirarlo direttamente in 
batto. Ma mancano conferme, e il 
Capo delta Stato, per ora, sembra 
aver scello il riserbo. 

pun aJiD«» 
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